
13ECO04A1311 13ECO02A1311 FLOWPAGE ZALLCALL 11 23:09:43 11/12/98  

l’Unità 17 Venerdì 13 novembre 1998

BANCHE E IMPRESE

Crédit agricole-Banca Intesa, si tratta
FRANCO BRIZZO

C reareunpoloitalo-francesedel risparmiogestitoda350milamiliardi:èquesto il
progettoacuistannolavorandoiverticidiBancaIntesaeCréditAgricole.Lorive-
la il settimanale«IlMondo»che,nelnumero inedicola,pubblicauna intervista

a Christian Merle, vice direttore generale di Banca Intesa espresso dal Credit Agricole,
principale azionista di Intesa. «Il management italiano e francese - spiega Merle - sta
riflettendo su un progetto di integrazione della divisione asset management di Intesa
con quella di Credit Agricole. Lo schema dovrebbe essere pronto nella prima metà del
1999.Metteremoinsiemeunapotenzadifuocodi350milamiliardidirisparmio».

LA BORSA
MIB 1.214 -0,57

MIBTEL 20.604 +0,55

MIB30 30.466 +0,67

LE VALUTE
DOLLARO USA 1669,25
+2,89 1666,36

ECU 1945,68
-0,62 1946,31

MARCO TEDESCO 989,36
+0,07 989,29

FRANCO FRANCESE 295,04
+0,04 295,00

LIRA STERLINA 2766,78
+0,96 2765,82

FIORINO OLANDESE 877,49
0,00 877,49

FRANCO BELGA 47,96
0,00 47,95

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,22
-0,02 260,24

LIRA IRLANDESE 2460,98
+0,27 2460,71

DRACMA GRECA 5,90
0,00 5,89

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1076,45
-2,45 1078,90

YEN GIAPPONESE 13,47
-0,15 13,63

FRANCO SVIZZERO 1203,06
+5,53 1197,53

SCELLINO AUSTRIACO 140,63
+0,02 140,61

CORONA NORVEGESE 222,20
-0,31 222,51

CORONA SVEDESE 207,12
-1,38 208,50

DOLLARO AUSTRA. 1053,96
+4,81 1049,14

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,47

Azionari internazionali +0,19

Bilanciati italiani +0,77

Bilanciati internazionali +0,16

Obblig. misti italiani +0,06

Obblig. misti intern. -0,04

Telecom, battaglia su Bernabè
È il primo candidato alla presidenza, ma Mediobanca resiste
GILDO CAMPESATO

ROMA. È Franco Bernabè, l’at-
tuale presidente dell’Eni, il can-
didato con più chances per di-
ventare il prossimo amministra-
tore delegato di Telecom. C’è già
la sua accettazione dell’incarico,
ci sono già il via libera del Tesoro
e di Palazzo Chigi, c’è l’orienta-
mento sul suo nome di un certo
numero di azionisti privati.
Manca ancora, però, il benestare
di tutti gli azionisti importanti
del nocciolo duro, a partire dal
rappresentante delle Generali
Gianfranco Gutty. Non tutti, in-
fatti, sarebbero concordi sul no-
me di Bernabè. Un ostacolo non
dipococontochepotrebberove-
sciare i giochi fatti finora per ri-
portare sotto la luce dei riflettori
le candidature oscurate dall’im-
provvisaentrata incampodiBer-
nabè: dall’amministratore dele-
gato della Merloni Francesco
Caio, all’ex ad di Fininvest Ubal-
do Livolsi, al manager dell’Ibm
ElioCatania.

In ogni caso, la partita si chiu-
derà a strettissimo giro di posta. I
quattro consiglieri incaricati di
mettere a punto la lista dei possi-
bilicandidati (LucaPaveriFonta-
na, Alessandro Profumo, Vitto-
rio Serafino e Jeffrey Livingston)
hanno completato il lavoro pre-
paratorio. Nelle loro mani c’è un
piccolo elenco di nomi (con Ber-
nabè primo dell’elenco ma non
unico) da sottoporre alla valuta-
zione dei soci del nocciolo duro.
Già ieri sera il comitatoesecutivo
avrebbe dovuto esprimere l’o-
rientamento degli azionisti “for-
ti”. Ma le difficoltà emerse all’in-
terno del nocciolo duro hanno
fatto ritardare la scelta. L’esecuti-
vo ha affrontato l’argomento so-
lo in maniera generica. Ogni sor-
presa è dunque ancora possibile
inattesadelconsigliodiammini-
strazione di Telecom che, proba-

bilmente giovedì prossimo, uffi-
cializzerà la scelta del successore
diGianMarioRossignolo.

Ieri, comunque, è stata la gior-
nata all’insegna di FrancoBerna-
bè. Il tamtamcheriportavailsuo
nome,giànel sottofondoneipri-
mi giorni della settimana, si è
spostato improvvisamente in
primo piano. La Borsa ha imme-
diatamente reagito alla novella
tantocheil titoloTelecomèstato
ilprotagonistaassoluto.Sindalle
prime contrattazioni, quando il
resto del listino subiva l’ondata
negativa venuta da Oriente, su
Telecom si è riversata una buona
dose di denaro, salita man mano
che l’arrivo di Bernabè appariva
più vicino. A fine giornata le Te-

lecom hanno
”incassato”
piùdel5%.

Il via libera
politico a Ber-
nabè non ha
tardato a ma-
nifestarsi. A
renderlo, sia
pur indiretta-
mente, di pub-
blico dominio
èstato lostesso
ministro della

Comunicazioni, Salvatore Car-
dinale: «Bernabè? Un ottimo
manager. Nulla osta alla sua scel-
ta». Ancora più esplicito il sotto-
segretario Michele Lauria: «Un
uomo adatto ai nuovi scenari
delle telecomunicazioni».Aque-
stopuntosembravafatta.Poi,pe-
rò, qualcosa è venuto ad inter-
rompere la marcia trionfale del
presidente dell’Eni. E questo
qualcosa è stata proprio la man-
cata concordia tra i soci del nu-
cleo stabile. Difficile entrare nei
dettagli di un confronto tutto
giocato dietro le quinte e tra po-
chissimi uomini. A quanto pare,
per Bernabè i problemi non sa-
rebbero venuti dai torinesi. All’I-
fil, del resto, ricordano ancora di

quandoBernabèiniziò lasuacar-
riera a Torino lavorando proprio
alla Fiat. È piuttosto sul fronte
milanese (leggi Unicredit e Me-
diobancaviaGenerali)chesareb-
bero venute le maggiori perples-
sità su Bernabè. La sua posizione
è considerata troppo “romana”,
troppolegatacioèalTesoro.

All’Eni la candidatura di Ber-
nabèè stata accolta col piùclassi-
co dei “no comment”. È invece
stata smentita una voce, circola-
ta con insistenza in corso di gior-
nata,chevoleval’accettazionedi
Bernabè al nuovo incarico legata
alla possibilità di scegliersi il suo
successore. Candidati alla pol-
trona sarebbero stati il presiden-
te di Agip Petroli ed Ip Alfredo
Moroni oppure il numero uno di
EnichemVittorioMincato.
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■ IL TITOLO
SALE
La decisione
tra 8 giorni
Ieri in Borsa
le azioni hanno
guadagnato
oltre il 5%

BRUXELLES

Van Miert: togliete il canone alle aziende tlc

13ECO04AF05
1.0
9.0

ROMA Non c’è stato soltanto l’ef-
fetto Bernabè sull’improvviso
sprint conosciuto ieri in Borsa dai
titoli di Telecom e dell’intera scu-
deriadelle tlc.Unpo‘del“merito”
va anche ad una lettera dai toni
duri inviata all’Italia dal commis-
sario Ue alla Concorrenza Karel
Van Miert per impugnare la scelta
del Tesoro di trasformare il vec-
chiocanonediconcessione(3,5%
dei ricavi annui lordi) in un con-
tributo meno pesante ma comun-
que gravoso. Esso riguarderà non
solo Telecom ma tutte le società
che gestiscono servizi di tlc. Per
l’Ue si tratta di un prelievo ingiu-
stificato, una “tassa” sulleaziende
senza alcun fondamento ed anzi
contraria alle norme comunitarie
che prevedono soltanto un onere
benpiùmodesto,giustopercopri-
re le spese pubbliche per il rilascio
dellelicenzeerelativicontrolli.

La proposta governativa parte
del collegato alla Finanziaria “va-
le” più di 1.000 miliardi. Tutti sol-
di che tornerebbero - se la “linea”
Van Miert venisse confermata -
dalla casse pubbliche a quelle del-
le società interessate. Telecom in-
nanzitutto,maancheTim,Omni-
tel e così via. E la Borsa ha festeg-
giato.

Comprensibile, al contrario, la
preoccupazione per il Tesoro che
dovrebbe trovare altrove i 1.000
miliardi. Il sottosegretario alle Fi-
nanze, Piero Giarda, si mostra pe-
rò ottimista sottolineando come
le considerazioni di Van Miert si
riferiscano alla stesura originaria
della Finanziaria che ribadiva il
vecchio prelievo del 3,5%. Una si-
tuazione che è cambiata dopo la
presentazione dell’emendamen-
to ora discussione al Parlamento
che ha rimodulato il prelievo fa-

cendoloscenderenelcorsodal3%
del ‘99 sino al 2% del 2001. Si ac-
contenterà Van Miert della spie-
gazione e della riscrittura della Fi-
nanziaria o riterrà comunque ec-
cessivamente gravosa per le im-
prese anche la nuova versione del
”canone”?Lodirannogli incontri
dei prossimi giorni tra gli espo-
nentidelgovernoitalianoegliuo-
mini della Commissione. Tra l’al-
tro, per gli imperscrutabili percor-
si delle cose che arrivano da Bru-
xelles all’Italia, la lettera di Van
Miert a Cavalchini è finita sul ta-
volo di alcuni quotidiani e delle
aziende interessate prima che sul-
le scrivanie del governo. Tanto
che ieri mattina persino il mini-
stro Ciampi, interrogato dai gior-
nalisti, ha detto di non saperne
nulla se non quel che aveva letto
suigiornali.

G.C.

Gian Mario Rossignolo
In alto
l’amministratore
delegato dell’Eni
Franco Bernabè

FESTA PER I 90 ANNI

Colaninno e De Benedetti
«Olivetti è come l’Araba Fenice»

Bassolino: «Punterò molto sulla formazione»
Revisione dell’accordo di luglio ’93, il ministro: «Ci arriveremo in tempi brevi»

L’Olivetti è un’Araba Fenice,
«unostranoanimalechenono-
stanteletanteCassandreèca-
pacedirisorgeredaisuoiinsuc-
cessi».Cosìl’hadefinitaCarlo
deBenedettinelgiornodelno-
vantesimocompleannodell’a-
ziendadiIvrea,celebratoieria
Romaallapresenzadiparec-
chiepersonalità.Ilverticedel
gruppo-cheoggiconta6.000
addetti-èstatoricevutodal
presidenteOscarLuigiScalfa-
ro.

Fupropriol’Ingegnerearac-
coglierel’aziendapiemontese
dallemanidellafamigliaOli-
vetticompletandoilprocesso
diriconversioneall’elettroni-
caavviatoneglianni‘60ea
portarlasullastradadell’in-
formatica.Maèneglianni‘80
cheilprocessodicrescitadel-
l’aziendaacceleraedattraver-
sounaseriediacquisizioni,in-
teseealleanzeinternazionali,

l’Olivettisiaffacciaoltreicon-
finifinoadarrivarenell’83al-
l’alleanzaconl’americana
’AT&T’;nel‘90nascepoiOmni-
tele,5annidopo,Infostrada.
Lastoriadellasocietàarrivaai
giorninostriconlanominanel
’96diRobertoColaninnocome
amministratoredelegatoe
l’alleanzaconilgruppotede-
scoMannesmann.IlqualeEog-
gidamanagerèdiventatoan-
cheunodegliazionistidirife-
rimento.Colaninnohaannun-
ciatoilfortesviluppooccupa-
zionalechesiprospettaperl’a-
zienda.«Intreanni-haaffer-
mato-abbiamodatooccupa-
zionea6.000persone»e«se
Infostradaraggiungeràgli
obiettiviprevistieOmnitel
continuerànellasuaprogres-
sionecrediamocheinpochissi-
motempo,diciamonel2000-
2001saremosenz’altroaldop-
piodiquellochesiamooggi».

ROMA La concertazione con le
parti sociali diventa una sorta di
istituzione, un punto di riferi-
mento per la elaborazione della
politica economica da parte del
governo. L’appuntamento cru-
cialesaràfissatoperlaprimavera,
necessariamente prima della de-
finizione del documento di pro-
grammazione economica e fi-
nanziaria (Dpef). Lo ha anticipa-
to ilministrodelLavoroAntonio
Bassolino,annunciandochenel-
la prossima settimana continue-
rà il confronto per la revisione
dell’accordo del luglio ‘93. Il mi-
nistro ne ha parlato dopo l’in-
contro con Ugl, Cisal, Cida e
Unionquadri, spiegandoche«gli
incontri sonostatimoltopositivi
e che proseguiranno per rivedere
l’intesa in alcune sue parti». Bas-
solinohaspiegatocheinpartico-
lare si sta lavorandoall’aggiorna-
mento dell’intesa del ‘93 per la
parte relativa agli aspetti europei

che l’entrata nell’Euro ha raffor-
zatocomeaspettoprioritariodel-
lapoliticadisviluppo.Altrotema
di grande importanza - ha prose-
guitoBassolino-sono«gliaspetti
territoriali, poiché lo sviluppo
deve fare rife-
rimento ai te-
midel territo-
rio». Il mini-
strohapoi in-
dicato nella
semplifica-
zione delle
normative e
nei tempi più
rapidi l’altro
aspetto «de-
cisivo» per ri-
lanciare l’oc-
cupazione.

«La formazione - ha aggiunto
Bassolino - sarà una scelta strate-
gica su cui intendiamo operare
come linea prioritaria della no-
stra iniziativa». I temisucuivisa-

ranno inoltre approfondimenti
nelle prossime settimane (l’o-
biettivo è di tornare a Palazzo
Chigi per la conclusione dell’in-
tesa) riguardano i livelli di con-
trattazione, gli aspetti relativi al-

laFinanziariaeaicollegatiallaFi-
nanziaria e le iniziative riguar-
danti più specificamente gli
aspettidel lavoro,comecontratti
d’area e patti territoriali. «Speria-
mo di poter concludere il nostro

impegnonelleprossimesettima-
ne», ha concluso Bassolino. Dal
canto loro, laCisal, l’Ugl,Union-
quadri e la Cida, al termine del-
l’incontro con il Ministro del La-
voro, hanno espresso «apprezza-
mento» per il tono complessivo
del confronto anche se, hanno
spiegato, è nei prossimi giorni
che «affronteremo i temi delicati
dellatrattativa».

In particolare i dirigenti dico-
nosìallascommessadelministro
delLavorosulnuovopattosocia-
le proprio per la circostanza che
farà perno soprattutto sul rilan-
cio della formazione professio-
nale. «Con noi il ministro ha
sfondato una porta aperta. Da
tempo ci battiamo per avere una
formazione di qualità per figure,
come dirigenti e quadri, che so-
no fondamentali per la crescita e
lo sviluppo del paese»,hadichia-
rato Gian Paolo Carrozza, presi-
dentedellaCida.

13ECO04AF02■ LA STRATEGIA
DEL LAVORO
Normative
più semplici
e tempi
più rapidi
per rilanciare
l’occupazione

Il ministro del Lavoro Antonio Bassolino Del Castillo/Ansa


